ANGELONI BEI Salvatore di Vincenzo  (bronzo)


[1916-1917]

Scheda dell'Ufficio Notizie - Sotto sezione di Gubbio 
Cognome, nome e paternità Angeloni Bei Salvatore di Vincenzo

Classe di leva 18
Grado Soldato

Matricola 12634

Arma e Reggim. 6° Alpini

Compagnia 63a (2)

Dimora della Famiglia Santa Maria di Burano - Caimariotti

Congiunto che ha richiesto le notizie 

Notizie e ricerche: 
15.11.1916: Sottosezione di Perugia, Ospedale Croce Rossa - Brescia;

26.05.1917: Miolgia reumatica, Ospedale Militare di Riserva di Bergamo;

02.06.1917: San Remo - Belleone.

1917, agosto 19

Eugubini decorati.

Medaglia di bronzo.

Angeloni Bei Salvatore, da Gubbio (Perugia), soldato alpini.

"Noncurante del pericolo, avanzò coraggiosamente contro forti posizioni nemiche, incitando i compagni coll'esempio, finché venne gravemente ferito. Monte Cimone (3), 23 settembre 1916".

("L'Ingino", a. X (1917), n. 15)

1918, luglio 23

MINISTERO DELLA GUERRA

All'Illustrissimo Signor Sindaco di Gubbio

Si ha il pregio di partecipare alla Signoria Vostra che al Soldato Angeloni Bei Salvatore del 6° Alpini è stata concessa la medaglia di bronzo al valor militare con Decreto Luogotenenziale 2.8.1917

La detta concessione è stata pubblicata nella dispensa 60 del bollettino ufficiale 10.8.1917 pagina 5000.

La Signoria Vostra vorrà prendere nota della concessa decorazione affinché possa serbarsi il ricordo degli atti di valore compiuti durante la presente guerra dai suoi amministrati.

IL MINISTRO

s.d.

Motivazione della medaglia di bronzo al valor militare. concessa al soldato Salvatore Angeloni Bei del 6° reggimento Alpini (matricola N. 12634 bis) (...):

"Noncurante del pericolo, avanzò coraggiosamente contro forti posizioni nemiche, incitando coll'esempio i compagni, finché venne gravemente ferito. Monte Cimone, 23 settembre 1916".

NOTE

(2) Battaglione Bassano.

(3) Il Monte Cimone (1230 m) fu teatro di grossi combattimenti durante le varie fasi della Strafexpedition, la spedizione punitiva austriaca, iniziata il 15 maggio 1916. La cima fu riconquistata dagli italiani il 22 luglio 1916 e presidiato fino alla fine della guerra.

